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Tubo CORRUGATO CAVI in PE a DOPPIA PARETE 
(Cavidotto a doppio strato) 

 

  
 
INFORMAZIONI 
Il cavidotto a doppio strato è una tubazione in polietilene ad alta densità destinata alla protezione dei cavi 
nelle installazioni elettriche e telefoniche interrate. E' costituito da due elementi tubolari coestrusi: 

- quello esterno corrugato per conferire una maggior resistenza allo schiacciamento, un'estrema 
leggerezza e flessibilità;  

- quello interno quasi liscio o leggermente corrugato per facilitare l'introduzione allo scorrimento dei 
cavi.  

Grazie al particolare procedimento di coestrusione  impiegato, non esiste la possibilità che i due strati si 
possano staccare e separare.  
 
CLASSIFICAZIONE DEGLI SCAVI 
Nella realizzazione della rete di cavidotti è di fondamentale importanza stabilire quale tipo di scavo 
utilizzare. 
La scelta dello scavo è strettamente legata alla natura del terreno e da ciò è possibile risalire alle 
sollecitazioni indotte dal terreno al cavidotto. 
La classificazione degli scavi può essere effettuata in base alle dimensioni geometriche, come la profondità 
H e la larghezza B della trincea oppure le stesse grandezze correlate con il diametro del cavidotto da 
posare  (vedi tabella). 
Con questi due metodi è possibile stabilire la tipologia degli scavi normalmente impiegati per la posa dei 
cavidotti, come per esempio le trincee strette, larghe oppure infinite (tipiche degli scavi in terrapieno). 
Nella tabella seguente sono riportate la larghezza dello scavo B in funzione del diametro D del cavidotto o 
della profondità H per ogni tipo di trincea. 
 
Legenda:     DN = diametro nominale del tubo 

B = larghezza della trincea misurata ai livelli della generatrice superiore del tubo. 
H = altezza del riempimento a partire dalla generatrice superiore del tubo. 
Tipo di trincea B 
trincea stretta < 3DN < H/2 
trincea larga > 3DN < H/2 
trincea infinita > 10 DN > H/2 



                                

 FIP ARTICOLI TECNICI S.r.l.                Reg. Imprese di PD n. 02491440281
 Viale Regione Veneto, 9                                                     C.C.I.A.A. di  PD  R.E.A. n. 233575
 35127   PADOVA  -  ITALY Capitale Sociale Euro 1.560.000 i.v.
 C.F.- P.I./VAT No. IT 02491440281 Tel./Ph.  0039 049 89.92.211  
 E-mail  info@fipitaly.com Fax  nr.  0039 049 87.01.069  
 pec: info@pec.fiparticolitecnici.it  Web: www.fipitaly.com 

Le informazioni contenute in questa scheda sono basate sulle nostre conoscenze ed esperienze attuali. Non possono comunque implicare una garanzia nè una responsabilità da 
parte nostra circa l’utilizzo dei nostri prodotti, non essendo le condizioni di impiego sotto il nostro controllo. Salvo errori tipografici. É vietata la riproduzione anche parziale di questa 
scheda. 
We have made every effort to ensure that details and information given in this data sheet are accurate at the time of issue but give no guarantees as to the accuracy or completeness 
of such information nor liability by our part regarding the use of the products. No part of this publication may be reproduced or transmitted in any form or by any means including 
photocopying and recording, without our written permission. 

Ed. 01/2017 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
1. Costruzione: Tubo corrugato esternamente e quasi liscio internamente denominativo CAVIDOTTO tipo 
normale (DN 40mm / DN 200mm) 
2. Costituzione: Polietilene alta densità: 70% - Polietilene bassa densità: 30% Masterbatch colorante rosso, 
nero, blu: 1% / 2% - 
3. Impiego: Protezione cavi elettrici B.T. (bassa tensione) e telefonici. 
4. Limiti d'impiego: -50°C / +60°C. 
5. Raggio di curvatura minimo: 10 volte diametro esterno. 
6. Resistenza allo schiacciamento: (EN 50086-2-4A1/CEI23-46) EN61386-1:2008 e EN61386-24:2010:tre 
tipologie :>250 (rotoli) N>450 (rotoli) N>750 N (barre) con deformazione diametro pari al 5%. 
7. Carico di rottura a trazione tirasonda: >650N 
8. Imballo: Rotoli da 50 metri o barre da 6 metri (DN 200mm rotoli da 25m). 
9. Accessori: Manicotti raccorderia e guarnizione. 
10. Installazione: Sotterranea in trincea. 
 
PROPRIETA' MECCANICHE 
Le caratteristiche meccaniche più di rilievo per un cavidotto sono: 
a) la resistenza allo schiacciamento; 
b) la resistenza agli urti. 
La prima di queste caratteristiche è la più importante; perchè il tubo viene interrato e di conseguenza 
sottoposto al carico statico sovrastante. A ciò si deve aggiungere l'eventuale carico dovuto alle 
sollecitazioni sopra il terreno che copre il cavidotto che verranno trattate più avanti. La seconda 
rappresenta le sollecitazioni accidentali dovute alle pietre presenti nel terreno che cadono sulla superficie 
del manufatto durante la fase di interramento. 
Per questo è opportuno che lo strato di terreno adiacente al cavidotto sia privo di sassi aventi un diametro 
superiore a 80-100mm. 
L'impiego del polietilene ha eliminato il problema di fare le prove a basse temperature, perchè esso sino a 
bassissime temperature (-50°C) non diventa fragile, non di meno le prove vengono fatte per soddisfare le 
normative che risentono ancora dei problemi presenti quando i cavidotti venivano fatti solamente con 
polivinilcloruro (PVC). 
a) Resistenza allo schiacciamento. 
La verifica di questa resistenza, peculiare per l'uso che viene fatto del cavidotto, è basata sulla normativa 
italiana CEI( EN 50086-2-4 A1) EN61386-1:2008 e EN61386-24:2010. Nel caso di questa normativa il 
campione di cavidotto lungo 200mm viene schiacciato tra due piastre di dimensioni minime 100x200x15mm 
in modo da ridurre il diametro interno del 5% e la forza necessaria deve superare un valore prefissato 
(250N) (450N) o (750N). 
Al termine della prova il campione di cavidotto non viene classificato ma si determina solamente la sua 
idoneità (conforme/non conforme). 
b) Resistenza agli urti. 
La classificazione viene fatta in base alla prova d'urto. 
Mentre la resistenza allo schiacciamento è una proprietà che accompagna il cavidotto durante la sua vita 
"terrena", la prova all'urto serve a garantire il cavidotto durante la posa. 
Questa prova è quindi necessaria solamente per dare all'installatore una certa sicurezza durante la posa 
del cavidotto. Essa viene fatta per mezzo della caduta di una massa sul provino di tubo corrugato. 
Sperimentalmente viene sganciato sul tubo corrugato un dardo guida da un carrello di massa prefissata. 
Normativa italiana CEI EN50086-1 con variante CEI EN (50086-2-4 A1) EN61386-1:2008 e EN61386-
24:2010. 
Il campione viene raffreddato a -5°C per un periodo di 2 ore. 
La prova viene fatta facendo cadere il dardo, con un peso fisso di 3 kg. (L) o 5 kg. (N), sul campione da 
un'altezza variabile in funzione del diametro nominale del tubo. Al termine della prova non ci deve essere 
alcuna fessura che consenta il passaggio d'acqua dall'interno verso l'esterno del provino per almeno 9 
provini su 12 testati. 
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PROPRIETA' FISICO-CHIMICHE DEL POLIETILENE 
Il Polietilene convenzionale ad alta densità è una resina termoplastica, bianca translucida. 
A temperatura ambiente, la sua densità è compresa normalmente tra 0,94 e 0,98 g/cm³, la sua struttura è 
per il 60% circa cristallina: il rimanente è amorfo. Tra 125° - 135° C, a seconda della densità il Polietilene è 
totalmente amorfo, e lo si considera fuso, anche se in realtà è divenuto una massa gommosa, la cui fluidità 
varia con il suo peso molecolare. In questo stato fuso la sua densità scende a circa 0,80 g/cm³. E' inoltre 
interessante conoscere come il Polietilene si comporta rispetto agli agenti chimici presenti sul luogo di 
posa. Il Polietilene con cui è prodotto il tubo corrugato REPLAST resiste alla maggior parte dei prodotti 
chimici e solventi. Solo poche sostanze come la decaidronaftalina o alcuni idrocarburi aromatici o alogenati 
possono sciogliere il Polietilene ad alte temperature. Una distribuzione chimica del Polietilene può aver 
luogo solo sotto l'azione di forti agenti ossidanti come l'acido nitrico fumante o l'acido solforico fumante. 
 
IDENTIFICAZIONE 
I cavidotti sono identificati per mezzo di una marcatura a getto d'inchiostro applicata direttamente sulla 
superficie del tubo sia in rotoli che in barre ad intervalli di 2 metri. La marcatura conforme alla Normativa 
(CEI EN 50086-1)EN61386-1:2008 e EN61386-24:2010 riporta i seguenti dati: 
- il nome interno del produttore; 
- il codice interno del prodotto; 
- la data di produzione; 
- marcatura CE 
- marchio IMQ o equipollente europeo 
- il diametro nominale; 
- la lettera L o N 
I cavidotti forniti in rotoli sono dotati di un filo interno in acciaio zincato di 0,8 mm. di diametro per il traino 
della fune di tiro successivamente impiegata per l'inserimento dei cavi. 
 
CARATTERISTICHE 
Resistenza agli urti fino a -25°C 
Resistenza alle variazioni di temperatura da -50°C a +60°C senza compromettere le sue caratteristiche 
originali. 
Resistenza elettrica di isolamento superiore a 100Mohm (M W). 
Rigidità dielettrica superiore a 800 Kv/cm 
Resistenza agli agenti chimici. 
La flessibilità rende agevole la posa in qualsiasi tipo di terreno, su qualsiasi pendenza, permette di evitare 
facilmente gli ostacoli anche senza l'utilizzo di curve o sistema similari. 
L'elasticità gli permette di assorbire agevolmente gli stati di sforzo provocati da normali assestamenti dei 
terreni. 
Può essere direttamente installato in qualsiasi tipo di terreno, in cunicoli, a vista, in ambienti umidi, bagnati, 
aggressivi. 
La leggerezza facilita lo stoccaggio, il trasporto e l'installazione. 
Il collegamento fra due spezzoni avviene tramite un manicotto di giunzione di facile e rapido utilizzo che 
non richiede l'apporto di alcun tipo di collante. Per rendere agile l'operazione di collegamento tubo-
manicotto si consiglia del lubrificante e/o scivolante all'interno della superficie del manicotto con 
l'inserimento di guarnizioni elastomeriche. 
Possibilità di colorazione diversa per l'identificazione dei cavi alloggiati. 
Dotazione di selle a piú impronte per la costruzione di polifere. 
È fornito in rotoli da metri 50 (25metri DN200mm) con tirasonda, oppure in barre da metri 6, sempre 
completi di 1 manicotto di giunzione. 
 


